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      …ho avuto la fortuna di avere una suocera buona, discreta, riservata.


      Adesso che è mancata non potrò mai scordare le sue ultime parole:


      levami le mani dal collo non respiro!


      Kagliostro


      barzelletta [bar-zel-lét-ta] s.f. Breve storia arguta e faceta: raccontare una barzelletta


      



      libro [lì-bro] s.m. Complesso di fogli di uguale formato, stampati o bianchi, cuciti insieme e raccolti in un volume


      



      Alessandro Paci (Scandicci, 21 dicembre 1964) è un attore comico italiano


      



      Con queste tre sintetiche ma esaustive definizioni potrei considerare già concluso il mio proemio a questo volume.


      Alessandro e l’editore si sono raccomandati di essere il più sintetico possibile e così posso dire di averli soddisfatti in pieno. Aggiungo solo un paio di righe per completezza.


      Se dovessi redigere una nota seriosa e formale metterei subito in evidenza che questa raccolta è stata scritta da un grande esponente della comicità italiana. Trattandosi di un libro di barzellette, la mia affermazione non sembra rilevante, eppure dai tempi del grande maestro Gino Bramieri nessun altro artista degno di nota si è misurato con questo tipo di lavoro.


      Questo perché spesso i nuovi comici hanno voluto snobbare questo modo così ‘volgarmente popolare’ di far ridere. Dai tempi di Carlo Dapporto, chi le raccontava modificava le storielle adeguandole al proprio stile, al proprio personaggio.


      Nei giorni nostri è accaduto uno stravolgimento ed ecco che vecchie battute sono state vestite addosso ai protagonisti del momento, siano questi politici (Berlusconi, Bindi…), sportivi (Totti, Rossi…) o personaggi dello spettacolo (attori, cantanti...). Una vera e propria evoluzione, o meglio, devoluzione della barzelletta.


      Alessandro, oltre a essere un attore completo, nasce e cresce come comico e le utilizza da sempre per raccontare il suo vissuto colorando scene e situazioni con una tale maestria, da rendere la barzelletta quasi un cortometraggio e ogni volta con una sceneggiatura del tutto estemporanea.


      La prima volta che abbiamo lavorato insieme ero stato invitato a “IncaPaci” una sua trasmissione TV.


      All’epoca ero un prestigiatore brillante più che un mago comico e rimasi sconvolto dal vedere Alessandro che a volte partiva da quella che in gergo si chiama “chiusa” (battuta finale) per reinventare totalmente tutto il resto.


      Lo trovavo sbalorditivo! Un metodo impossibile per uno come me… eppure oggi non riuscirei a lavorare in modo diverso.


      Ecco, lo sapevo. Avevo detto un paio di righe e invece ho fatto un poema.


      Vi lascio a questa bellissima raccolta, vi lascio alle vostre risate ma soprattutto vi lascio sul vaso.


      Ricordatevi che la carta utilizzata per stampare questa prefazione può sostituire la carta igienica eventualmente finita.


      Ringrazio Alessandro ma soprattutto il suo direttore di banca senza le quali pressioni per pagare il mutuo lui non avrebbe mai trovato il tempo di scrivere questo libro.


      Alessio Nonfanti


      Kagliostro


      


    

  


  
    


    
      



      



      



      



      



      



      Le barzellette di Alessandro Paci


      


    

  


  
    

  


  
    


    
      Un bambino va dal padre e dice: “Papà cos’è la politica?” Il padre ci pensa e poi dice: “Guarda, te lo spiego con un esempio: io che lavoro e porto a casa i soldi sono il capitalista, tua madre che li amministra è il governo, la donna delle pulizie è la classe operaia, tu che ormai hai qualche voce in capitolo sei il popolo, tua sorella che è appena nata è il futuro”. Il bambino va a dormire, ma alle due di notte la sorella comincia a piangere; il bambino va a cercare qualcuno. Va dal padre ma non lo trova, va dalla madre la quale lo manda via perché ha sonno, va dalla donna delle pulizie e la trova a letto col padre e allora torna dalla sorella e le dice: “Guarda, ho proprio capito cos’è la politica: i capitalisti fottono la classe operaia, il governo dorme, il popolo non lo ascolta nessuno e il futuro sta nella merda!”
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      In Paradiso c’è al massimo il 30% di donne.


      Perché? Perché se ce ne fossero di più sarebbe un inferno!
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      Transilvania, ora del tramonto.


      Su un promontorio, tre vampiri escono dai loro tetri rifugi e si apprestano a consumare una succulenta cena.


      Parte in volo il primo e dopo un po’, eccolo di ritorno con un rivolo di sangue che gli cala dalla bocca.


      “Allora, dove sei stato?”, chiedono gli altri due.


      “Lo vedete quel campanile? Mi sono buttato in picchiata e ho virato a destra, verso quel monastero. Lì ho trovato un giovane monaco assorto in preghiera”.


      Parte in volo il secondo e dopo poco anche lui è di ritorno con il viso cosparso di sangue.


      “E tu dove sei stato?”, chiedono increduli i compagni.


      “Lo vedete il campanile? Mi sono diretto a sinistra, dove c’è quel convento, e ho trovato un gruppetto di giovani e appetitose suorine”.


      Parte di gran carriera il terzo e torna indietro quasi subito, stravolto e imbrattato di sangue da capo ai piedi.


      I primi due non credono ai loro occhi e sono curiosi di sapere dove mai abbia trovato tanta grazia il loro compagno.


      “Lo vedete il campanile?”


      “Sì...”


      “Be’, io non l’ho proprio visto...!”
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      Una coppia trans in piscina. La moglie dice: “Amore vado a farmi il bagnetto”, e il marito: “Sì cara, vai a farti il bagnetto, io intanto mi faccio il bagnino!”
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      Hanno preso un tizio che aveva svaligiato una banca e nascosto i soldi rubati, e l’hanno portato davanti al giudice che gli dice: “Senta, se lei restituisce i soldi, le posso notevolmente abbassare la pena”.


      “Scusi, se volevo restituire i soldi, prendevo un mutuo”.


      



      [image: ]



      



      Pinocchio a Geppetto:


      “Papà, ho un pene tutto gobbo e ruvido e non riesco a combinare niente con le ragazze”.


      “Sai figlio mio, non me ne sono occupato troppo di questo dettaglio, ma non è un problema. Vai in cantina, prendi la carta vetrata e sistematelo”.


      Dopo qualche giorno Geppetto chiede:


      “Allora figlio mio, come va con le ragazze?”


      “Papà, finché c’è la carta vetrata, chi se ne frega delle ragazze!”
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      Un droghiere assume un nuovo aiutante. Il primo giorno di lavoro gli dice autorevole: “Devi sapere che io ho un sistema per cui se un cliente mi chiede una cosa sola, io riesco a vendergliene due. Ora te lo insegnerò”.


      Entra in negozio una signora... “Buongiorno. Vorrei una bomboletta di Pronto”, il droghiere va nel retrobottega e torna con una bomboletta di Pronto e una di Vetril. “Mi scusi, io volevo solo la bomboletta di Pronto...” “Vede signora, una volta puliti i mobili, con i vetri sporchi, non si vedrà il lavoro fatto...” “Bravo, ha ragione, lo compro!”


      “Vedi? – dice il droghiere al commesso. – Così si fa”.


      Entra una seconda signora: “Buongiorno. Vorrei una bottiglia di Vetril”. Il droghiere va nel retrobottega e torna con il Vetril e il Pronto. “Scusi, io le avevo chiesto solamente il Vetril...” “Cara signora, se lei pulisce i vetri si noteranno tutte le ditate sui mobili!” “Ha ragione, compro tutto!”


      “La prossima cliente tocca a te...”


      “Buongiorno, vorrei una scatola di Tampax”. Il commesso va nel retrobottega e torna con il Tampax, il Pronto e il Vetril. “Deve esserci un errore, io le ho chiesto solo...” “Lo so – la interrompe il commesso – ma visto che questa settimana non si scopa, la vogliamo dare una pulitina alla casa?”
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      Halloween. Due donne stanno pensando al vestito per la figlia di una delle due: “Qual è un vestito che un uomo appena lo vede si spaventa?” E l’altra: “L’abito da sposa!”
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      Due giovani sposi stanno passeggiando tenendosi teneramente abbracciati sotto il chiaro di luna. A un certo punto lei, contemplando il cielo stellato, chiede dolcemente: “Tesoro mio, tu sai dov’è l’Orsa Maggiore?” E lui risponde, leggermente seccato: “Ti prego tesoro! È una serata troppo bella, non vorrai mica ricominciare a parlare di tua madre?!”
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      Un amico dice all’altro: “Mi hanno invitato a un matrimonio e non so cosa regalare. Cosa mi consigli?” L’altro: “Sai, quando invitano me, mi butto sempre vicino all’oro così non faccio brutta figura”. E l’amico: “Loro chi?”
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      Vedo il sole e vedo te... vedo il mare e vedo te... vedo il prato e vedo te... CAZZO SPOSTATI !!!
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      Un tizio va da un amico e lo trova che si picchia col martello il pene.


      “Ma cosa stai facendo?”


      “Mi sto masturbando!”


      “Ti stai masturbando col martello!? Ma stai godendo?”


      “Sì, ogni volta che lo manco!”
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      Dante e Virgilio girano per l’Inferno.


      Arrivano al girone dei sodomiti dove si vedono i dannati che camminano sulla sabbia infuocata sotto una pioggia di fuoco.


      Mentre Dante sta passando arriva un diavolone che lo piglia per il colletto e lo sbatte sotto la pioggia di fuoco.


      “Ahi! – grida Dante uscendo di corsa – non vedi che sono Dante?”.


      Ma il diavolone lo ripiglia e lo sbatte nella sabbia rovente. “Ahia! – urla Dante – diglielo tu Virgilio che io sono Dante!”


      Ma il diavolone imperturbabile: “Non importa, ‘dante’ o ‘prendente’ la pena è la stessa!”
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      San Pietro alle porte del Paradiso.


      Interrogatorio sulla fedeltà coniugale.


      Primo candidato: “Sei stato fedele a tua moglie?”


      “No, l’ho tradita ogni volta che se n’è presentata l’occasione”.


      “Prendi la porta di destra”.


      Secondo candidato: “Sei stato fedele a tua moglie?”


      “No, l’ho tradita almeno due volte...” “Porta di destra”.


      Terzo candidato: “Sei stato fedele a tua moglie?”


      “No, l’ho tradita una sola volta... Mi ricordo che ero in Texas, entro in questo saloon e ti vedo che al bancone c’era seduta una sola puttana. Così chiedo al gestore: ‘Come mai c’è una sola puttana in questo locale?’


      Il gestore mi risponde: ‘Ragazzo, quella basta e avanza, quella lì è capace di risucchiare una mazza da baseball attraverso una sistola da giardino... San Pietro, quella è stata l’unica volta che ho tradito mia moglie...”


      “Per te, porta di sinistra”.


      “Ma come, scusa, gli altri due li hai mandati a destra, perché a me a sinistra?!”


      “Be’, loro due vanno all’Inferno, io e te... andiamo in Texas!”
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      Durante una lezione, il professore fa una domanda a un alunno:


      “Sai qual è la risposta più pronunciata dai ragazzi?”


      L’alunno: “Boh?... Non lo so!”


      E il professore: “Esatto!”
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      A Napoli un delinquente sale sull’autobus:


      “Fermi tutti, questa è una rapina!”


      Un passeggero:


      “Maronna che paura! Pensavo che fosse il controllore!”
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      Un contadino molto ricco manda il figlio all’università a Milano. Dopo qualche giorno si sentono al telefono e il padre chiede:


      “Ciao figlio mio. Come stai? Ti sei sistemato bene? Ti sei già abituato, frequenti regolarmente le lezioni?”, e così via.


      “Sì papà, va tutto bene, soltanto che mi sento un po’ in imbarazzo”.


      “Ma perché, cosa c’è che non va?”


      “Sai papà, tutti vanno all’università con il tram e io con la Mercedes”.


      “Non ti preoccupare. Tu devi soltanto impegnarti a studiare e a dare gli esami che papà ti comprerà anche il tram!”
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      Un tipo entra in una libreria e vede il titolo di un libro: “Come vincere la droga”. Allora si avvicina guardingo alla cassiera e con cautela le domanda:


      “Mi scusi, ma quanta se ne può vincere?”
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      In aereo.


      Un uomo si siede e si trova accanto a una bellissima e avvenente donna che legge una rivista di sessuologia.


      Incuriosito e molto attratto, tenta un approccio: “Rivista interessante signorina?”


      “Molto”, risponde lei, “Pensi, gli arabi sono quelli che ce l’hanno più grosso, i napoletani quelli che a fare l’amore sono i più fantasiosi e i medici quelli che durano più a lungo... curioso vero?”


      “Molto”, risponde l’uomo. “Ma non ci siamo ancora presentati, tanto piacere, Abdullhà Esposito, primario al San Camillo!”
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      Una famiglia milanese: il figlio dodicenne torna a casa dalla scuola. “Papà, papà, mi sono innamorato”.


      Il papà, tutto felice: “E di chi figlio mio?”


      “Di Pasqualino, papà”.


      “Ma proprio di un terrone?!”
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      Un gruppo di spermatozoi marcia.


      All’improvviso, lo spermatozoo capocordata si ferma:


      “Fermi tutti! Tradimento! Culo!!!”
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      Scuola di paracadutismo:


      “Oggi facciamo una prova di lancio. Contate fino a dieci e poi aprite il paracadute”.


      Tutti si lanciano e arrivano a terra regolarmente, tranne uno che precipita e si sfracella al suolo scavando una buca.


      Una squadra di recupero si precipita per portare aiuto e trovano il poveretto, un balbuziente, tutto rotto che dice: “Se... se... se... sette, o... o... o... tto...”
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      Il papà a Luigino:


      “Vergognati! Un bambino grande come te che ha paura di andare a dormire da solo”.


      “E tu, allora... che dormi sempre con la mamma?!”
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      Roma. Una signora entra in una frutteria e chiede al fruttivendolo:


      “Ahò a quanto stanno li manghi?”


      “A 3 euro ar kilo, signò”.


      “E li cachi?”


      “Dopo un paio d’ore, signò!”
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      Un tizio in un ristorante ordina una minestra ma, appena gli arriva, gli scappa la pipì.


      Preoccupato che qualcuno gliela mangi mentre è in bagno, scrive su un tovagliolo: “HO SPUTATO NELLA MINESTRA”.


      Tornato dal bagno, sotto la sua scritta sul tovagliolo ne trova un’altra: “ANCH’IO”.
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      Una donna va al colloquio con gli insegnanti del figlio.


      “Signora – le dice serio uno dei professori –, ho una notizia bella e una brutta su suo figlio”.


      “Per favore professore, non mi faccia stare in ansia, mi dia prima quella brutta”.


      E l’insegnante: “Signora, mi dispiace, suo figlio è frocio!”


      “Oddio professore, ma che mi dice? Ma come è possibile? E la bella notizia?”


      “È stato eletto reginetta della classe alla festa di fine anno!”
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      Un tizio, alto e muscoloso, entra in un bar e dice ad alta voce:


      “C’è qualcuno più forte di me in questo bar?”


      Si alza un ‘armadio’: “Sì, io sono più forte di te”.


      Il tizio, a voce bassa, umilmente:


      “Mi darebbe una mano a spingere la mia macchina?”
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      Un tizio va dal dottore e gli dice: ”Dottore! E mi tirano tutti i muscoli!”


      Il dottore gli risponde: “E lei glieli ritiri!!”
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      Due extraterrestri, lui alto e muscoloso, lei tutta curve, atterrano vicino alla villa di due terrestri che, passati i primi attimi di paura, cercano di fraternizzare.


      I terrestri offrono loro cibo, poi chiacchierano e alla sera decidono di fare all’amore scambiandosi di coppia.


      Così in camera da letto i due si spogliano, ma per la donna terrestre c’è una grande delusione: l’alieno possiede un cosino minuscolo.


      Ma quella strana creatura si tira l’orecchio destro e, meraviglia!, il suo cosino si allunga a dismisura.


      La donna spalanca gli occhi: “Sì, ora non è male come lunghezza, però è un po’ misero come diametro...”


      Allora l’alieno si tira l’orecchio sinistro e il suo coso si allarga e diventa enorme.


      Così per tutta la notte fanno l’amore.


      La mattina dopo i quattro fanno colazione e poi i due alieni ripartono.


      La donna allora si rivolge al marito: “Caro, è stata un’esperienza spaziale... e a te, dimmi, come è andata?”


      “Non saprei. Che strane abitudini! Per tutta la notte quella lì non ha fatto che tirarmi le orecchie!”
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      A una missione nello spazio partecipano un cane, un gatto e un carabiniere.


      Dalla base chiamano via radio: “Base chiama Apollo 3, rispondete!”


      Il cane, dopo aver messo le cuffie, risponde: “Bau... bau...”.


      “OK Apollo 3, hai posizionato il braccio meccanico per l’espulsione del satellite?” “Bau... bau...”


      “OK Apollo 3, hai impostato la rotta sul computer?” “Bau... bau...”


      “OK Apollo 3, ora passami il gatto”.


      Il gatto, prendendo le cuffie dal cane, risponde: “Miao... miao...” “OK, hai impostato la rotta geostazionaria sul computer del satellite?” “Miao... miao...”


      “OK, hai fatto i rilevamenti per le analisi al rientro?” “Miao...Miao...” “OK, ora passami il carabiniere”.


      “Dite pure base!” “Hai dato da mangiare al cane e al gatto?”


      “Certo!”


      “ OK, ora non toccare più niente, mi raccomando!”
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      “Dottore, dottore, mi fa male la spalla...”
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